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Jean Guitton, il filosofo che parlò al Concilio ALCESTE SANTINI

●■
Ipse Dixit

“Dio è vero,
ma creato

forse da noi

Saint-Exupéry

”

È scomparso ieri a Parigi, all’età di
98 anni, il filosofo, il pittore e
l’accademico di Francia, Jean

Guitton,unodeigrandiprotagonistidi
questosecoloedunodeirappresentanti
piùautorevoliedapprezzatidelpensie-
rocattolicomoderno.

Nato il 18 agosto 1901 a Saint-
Etienne nella Loira, era entrato nel
grande dibattito culturale apertosi in
Europa, dopo laprimaguerramondia-
le e con l’affermarsidel regimefascista
e poi di quello nazista. Prigioniero in
Germania, durante la seconda guerra
mondiale, tornò all’insegnamento che
aveva dovuto interrompere a Digione
(1948-45) e, poi, alla cattedra di filo-
sofia e storia della filosofia alla Sorbo-
na(1955-1968).

Conlesueopere«RitrattodiM.Pou-
get», «Pascal e Leibnitz» e «Il proble-
ma diGesù»ricevenel1954il«Grand

Prix» per la letteratura dall’Accade-
mia di Francia, di cui diventamembro
nel 1961. Nel1962 viene chiamato da
GiovanniXXIIIaprendereparte,come
primouditorelaico,ailavoridelConci-
lio Vaticano II. Un’esperienza che gli
dà lo spunto per sollecitare, con il sag-
gio «La Chiesa e i laici», una più larga
partecipazione dei laici alla vita della
Chiesa.

JeanGuittonfinisce,così,perimpor-
si come pensatore cattolico che, stimo-
lando il rinnovamento della Chiesa
anche nel ripensare il rapporto tra fede
e scienza, guarda pure con attenzione
al pensiero laico e marxista parteci-
pandoalgrandedibattitoculturaleche
si sviluppa in Europa dagli anni ses-
santa in poi. È stato un punto di riferi-
mento culturale, soprattuttonegli ulti-
mi sessant’anni, con le sue oltre trenta
opere, con i suoi numerosissimi saggi e

con i suoi rapporti, spesso provocatori,
dopo quelli avuti da giovane con Mar-
cel Proust, con Teilhard de Chiardin,
di cui apprezza lo sforzo teologico per
un nuovodialogo tra scienzae fedepur
non condiviso dalla Chiesa, con Louis
Althusser,di cuieraamicoaldi làdelle
opposte posizioni filosofiche e di cui
comprese «l’amore assoluto» per la
moglieHélènechestrangolò.

Esponentedi spiccodelpensierocat-
tolico del XX secolo, ha intrattenuto
rapportimoltopersonaliconPaoloVIe
con Giovanni Paolo II. Il volume inti-
tolato «Dialoghi con Paolo VI» rima-
ne, ancora oggi, una testimonianza
unica per lo scambio di idee, su impor-
tanti questioni morali e sociali del no-
stro tempo, con un Pontefice proble-
matico comePapaMontini, il quale ri-
tenevache«ilgrandedrammadioggiè
il rapporto tra il Vangelo e la cultura

moderna».Tralesueultimeoperevan-
no ricordate «Il tempo di una vita»
(1980), «Un secolo, unavita» (1988),
«I poteri misteriosi di una fede»
(1993),«Ultimaverba»(1998), in cui
affronta anche il problema della mor-
te, riflettendo sul suo itinerario cultu-
ralee religioso lungounsecolocontras-
segnatodadueguerremondialiel’Olo-
caustodegliebrei.

Ma le sue «Lettere aperte» del 1993
restano, non solo, un genere letterario
nel trattareproblemi fondamentalidel
nostro tempo scrivendo a personaggi
noti che aveva conosciuto, ma anche
unastimolantetestimonianzadicome
sia necessario dialogare su temi come
l’amicizia, il ruolo della cultura, la
morte. Significative lesueconversazio-
ni con Mitterrand,all’inizio degli anni
’80,suDioelamorte.

Ma provocatoria è la lettera indiriz-

zataaGiovanniPaolo IIper invitarloa
proclamare dei santi diversi dal passa-
to, puntando su «uomini comuni di
questo difficile secolo». Papa Wojtyla
ha manifestato, fino all’ultimo, per
JeanGuittongrandestimaedammira-
zione perché lo riteneva un personag-
gio che ha fatto sempre discutere. E,
sotto questo profilo, è singolare la «let-
teraalcomunista»perdirglidi«amar-
lo» perché «i valori di virtù e di egua-
glianza sociale» che proclama fanno
pensare che «in fondo sei cristiano e
nonsaidisaperlo».

Jean Guittonera stato insignitodal-
lo Stato francese della Legion d’Hon-
neur e dal Papa della Gran Croce di S.
Gregorio, due alte onorificenze per
l’uomo che rimproverò al «collega»
Jean Paul Sartre di aver scelto «il nul-
la» mentre lui aveva scelto «il miste-
ro».
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MESSICO

Iniziate le votazioni
del referendum zapatista

LA FOTONOTIZIA CECENIA

Quarto attentato
al presidente Maskhadsov

■ Ierimattinasonostatiaperti in2.500cittàevillaggidel
Messicoiquasi9.000seggidel«Referendumzapati-
staperilriconoscimentodeidirittideipopoli indiose
perlafinedellaguerradisterminio».Conquestacon-
sultazionesichiedeaimessicanisesonod’accordosu
quattrotemi:1)lapartecipazionedegli indiosallaco-
struzionediunnuovoMessico;2)ilriconoscimento
dei lorodirittinellacostituzione;3)ilritirodell’esercito
dalChiapase4)ildirittodelpopoloadorganizzarsi.
Perduesettimane5.000«inviatispeciali»dell’Esercito
zapatistadiliberazionenazionale(Ezln),hannoillu-
stratonelpaeselemotivazionidelreferendum.

■ UnabombaèesplosaieriaGroznyalpassaggiodella
vetturasucuiviaggiavailpresidentedellarepubblica
autonomacecenaAslanMaskhadsov.Il leaderèusci-
toillesodall’attentato,mentrealcuniuominidellaso-
norimasti feriti.L’attentatoèavvenutoalle16.43lo-
calisullaProspettivadellaVittoria,aduecentometri
dallaresidenzadelpresidenteMaskhadovchesitrova
alcentrodiGrozny.Labomba,moltopotente,ha
provocatounavoragineprofondaduemetri,ucci-
dendounpassanteeferendoaltreottopersone.Èsta-
toilquartotentativodiucciderloinunagguato.Gliat-
tentatorihannousatoancheduemineanti-carro.

SUDAFRICA

Restituiti 40000 ettari
ai boscimani

CUBA

Dal 1 luglio arriva l’euro
anche a L’Avana

■ Adungruppodisopravvissutideiboscimani(glianti-
chiabitantidell’Africaaustrale)sonostateieri inparte
restituiteleloroterreinSudafrica, inunacerimoniaalla
presenzadelvicepresidentesudafricanoThaboMbe-
ki.«Èunpassoversolarinascitadiunpopoloquasi
scomparsoacausadell’oppressione»,hadichiarato
Mbekifirmandoildocumentocherestituisceaibosci-
manidellacomunitàKhomaniSan,intuttononpiùdi
300persone,circa40.000ettarideldesertodelKala-
hariacquistatidalgovernosudafricanoaproprietari
terrieribianchiper2,5milionididollari.Attualmentei
boscimaniKhomaniSanvivonoaWelkom,unabi-
donvilleaimarginidelparconazionaleGemsbokKa-
lahari.

■ Cubasiavviaagrandipassiversol’Euro:dalprimolu-
gliotutteletransazionitral’Avanaegli11paesieuro-
peichehannoadottatolamonetaunicaavverranno
ineuro.IlgovernodiFidelCastrosperacosìdi liberarsi
dalladominazionedeldollaro,chenell’isolaèlamo-
netapiùusata,nonostanteprovengadalpaesechela
schiacciaconl’embargo.FidelCastro,hascrittoieri il
«WashingtonPost»,nonhamaidigeritol’egemonia
delbigliettoverdeaCuba,enonsoloperchéèunsim-
bolodell’odiatovicinoimperialista:Cubahasempre
avutodifficoltàausareildollaronelletransazionicon
altripaesi.L’Avanainizieràdalgennaio2000adusare
l’euroancheneipagamentiadaltripaesicomunisti
comeCina,NordCoreaeVietnam.

Capodanno turco, la polizia carica i manifestanti
■ LapoliziadiIstanbulhaapertoieri il fuocosuimanifestanticurdidurante

ilCapodannoturco(«Newroz»)cheiniziaconl’avventodellaprimavera.
Intuttoilpaesesonoscoppiatigliscontri,piùpesantementenellapresi-
diatacapitale,dovemoltepersonesonostateferiteemoltisonostati fer-

matiquandolapoliziahaattaccato300uominiedonnecurdiradunati inun
mercatodibestiameall’aperto. Idimostranti,cantandosloganafavoredel-
l’autonomiadeiribellicurdi,hannolanciatosassicontrolapolizia,cheha
sparatoinariaperdisperderelafolla.

BORNEO

Episodi di cannibalismo
tra le tribù in fuga

TRASPORTI

Dal Mfd
un numero
per segnalare i guasti

BARI

Messo a soqquadro
il centro ricerche
del neurone artificiale

ALPINISMO

Portata a valle
per restauri
la croce del Cervino

GERMANIA

Sconti ferroviari
anche per le coppie
omosessuali

GRAN BRETAGNA

Salinger avrebbe scritto
15 romanzi inediti

■ Gliscontrieleviolenzeinteretnichecontinuanoadin-
cendiareilBorneo,mentregiungononotiziediuncre-
scendodiatrocitàche,secondofontilocali,arrivano
finoanonsporadiciepisodidicannibalismo.Incin-
quegiornidisaccheggieaggressionidapartedegli
autoctonidayak(gliantichitagliatoriditeste)emalav
controlaminoranzadeimaduresi,provenientidalla
vicinaisoladiMadura, imortisonostatialmenoset-
tanta.Esièpersoilcontodellecasesaccheggiateeda-
telefiamme.

■ Mfd-Cittadinanzaattivahaan-
nunciatol’istituzionediunnume-
rotelefonicocontroidisagicau-
satidagliscioperineitrasporti. Il
«procuratorenazionaledeicitta-
dini»,GiustinoTrincia,hareso
notochedaoggiilnumero06
3202328verràutilizzatoperrac-
coglierelesegnalazionideicitta-
dinisuidisagi.

■ Lasedelegaledel«Centrostudie
ricercheBrainSystems»diBari,
chelasettimanascorsahapre-
sentatoilprimoprototipomon-
dialedi«neuroneartificiale»,
messoapuntodalprof.Demetrio
PietroErrigo,èstatacompleta-
mentemessaasoqquadronella
nottetravenerdìesabato.Pare
nonsiastatoportatovianulla.

■ Ènotaaglialpinistiperchésegna
laconquistadellavetta,maipiùla
conosconoperunapubblicitàdi
MikeBuongiorno.Sitrattadella
crocedelmonteCervino,posta
allasommitàdella«GranBecca»
cheieri,dopoquasicentoanni,è
statatrasportataavalleconuneli-
cotteroperesseresottopostaaun
interventodirestauro.

■ Dalprossimoaprilelecoppie
omosessualitedeschepotranno
viaggiareintrenopagandodi
meno.Leferrovie(Deutsche
Bahn,DB)rilascerannoanchea
lorola«tesseradelpartner»,fino-
rariservataaglisposati,checon-
senterisparmisulletariffenorma-
li,comehadettoieriilportavoce
della«DB»HorstRohrbacher.

■ LoschivoscrittoreamericanoJ.D.Salinger,80anni,
arrivatoallafamamondialeconsolidueromanzi«Il
GiovaneHolden»(1951)e«FrannyeZooey»(1961),
daalloraavrebbescrittoaltri15libri, ineditieconser-
vati inunagrandecassafortenellasuacasadiCornish,
NewHampshire.Salinger,hascrittoieri ildomenicale
britannico«SundayTimes»anticipandounprogram-
machesaràtrasmessomartediprossimodalsecondo
canaledellaBbc,nonhapiùpubblicatonulladopo
unaraccoltadiraccontidel1965.

SEGUE DALLA PRIMA

FINE DELLO
STALLO
Roma avrebbero le carte in
regola per competere in Eu-
ropa? I punti di forza del-
l’aggregazione fra Unicredit
e Comit derivano dal fatto
che, diversamente da quan-
to indurrebbe a credere la
lunga storia comune fra le
due banche, non vi sono so-
vrapposizioni significative
fra le loro specializzazioni.
Unicredit sta sfruttando, al
meglio, i fattori di vantaggio
comparato del mercato fi-
nanziario italiano in quanto
vanta il maggior radicamen-
to territoriale nelle attività al
dettaglio in cinque delle sei
più ricche regioni italiane e
sta realizzando una politica
di espansione nelle attività
di gestione del risparmio;
inoltre, esso ha avviato ini-
ziative interessanti in alcuni
comparti delle attività di in-
vestimento.

Unicredit non ha, invece,
posizioni di particolare forza

nelle attività di servizio a fa-
vore delle medie e delle
grandi imprese (corporate) e
accusa una limitata proiezio-
ne internazionale. Comit,
che negli ultimi anni ha su-
bito un severo arretramento
in termini di radicamento
territoriale, si è invece ben
difesa nelle attività di corpo-
rate e resta la più internazio-
nale fra le nostre banche.

Resta il fatto che, come
tutti gli altri gruppi bancari
italiani, la potenziale Euro-
banca non può aspirare a
un ruolo di global player
perché è debole nelle più ti-
piche attività di investi-
mento. Questa debolezza
potrebbe essere, in parte,
aggirata grazie alla presenza
di Mediobanca.

Nonostante il suo ripiega-
mento, Mediobanca con-
trolla ancora una quota
consistente del mercato do-
mestico nelle più tradizio-
nali attività di investimento
anche se non è in grado di
competere con i giganti in-
ternazionali del settore nei
comparti a più alta redditi-
vità.

L’integrazione con Euro-
banca permetterebbe a Me-
diobanca di meglio difende-
re le proprie posizioni nel
mercato italiano e di acqui-
sire competitività in attività
specializzate di nicchia sui
mercati internazionali. Le
mie ultime considerazioni
contrastano con la tesi se-
condo cui Mediobanca usci-
rebbe sconfitta dall’aggrega-
zione fra Unicredit e Comit.
Questa tesi diventa com-
prensibile solo se si conti-
nua ad attribuire a Medio-
banca l’improprio ruolo di
tutore degli assetti proprie-
tari del capitalismo italiano.

È vero che Mediobanca
detiene partecipazioni es-
senziali di controllo per il
nostro sistema finanziario
(si pensi, in particolare, a
Generali) e produttivo. La
crescente fragilità e l’insta-
bilità di tale controllo sono,
però, l’effetto dell’integra-
zione nei mercati interna-
zionali e della partecipazio-
ne alla moneta unica euro-
pea, non l’effetto di Euro-
banca.

Se l’aggregazione fra Uni-

credit e Comit sancirà la fi-
ne dell’anomalia in base al-
la quale il controllato eser-
cita diritti proprietari di fat-
to sui controllanti, ciò gio-
verà a tutti gli attori coin-
volti e faciliterà - più che
ostacolare - quelle ulteriori
integrazioni in campo assi-
curativo che sono anche ri-
chieste dal rafforzamento
delle attività di gestione dei
risparmio.

Questa conclusione deve
fare i conti con l’aspetto
forse più problematico del-
l’aggregazione fra Unicredit
e Comit: la definizione
equilibrata dei futuri possi-
bili assetti proprietari di Eu-
robanca e le loro conse-
guenze per altre importanti
società finanziarie. Le con-
dizioni, poste alla base del-
l’offerta pubblica di scam-
bio, non permettono di for-
mulare ipotesi precise al ri-
guardo.

È tuttavia possibile notare
due punti. Innanzitutto,
esistono relazioni di poten-
ziale conflitto fra gli attuali
azionisti di Unicredit e di
Comit. Per gli equilibri del

sistema finanziario nazio-
nale il caso, forse, più deli-
cato è rappresentato dalla
coabitazione fra Generali e
Allianz. Se Generali potesse
estendere i propri accordi
bancario-assicurativi a tutti
i componenti di Eurobanca
(anziché al solo vecchio
Unicredito), ciò rafforzereb-
be le radici italiane della no-
stra istituzione finanziaria
più internazionale e potreb-
be preludere a future inte-
grazioni proprietarie. Un’e-
voluzione del genere avreb-
be l’ulteriore pregio di favo-
rire una più stretta alleanza
internazionale fra il nuovo
gruppo bancario e Com-
merzbank, che è oggi fra i
primi azionisti di Comit ed
è legato a Generali, ma, pro-
prio per questo, potrebbe
creare tensioni con altri
azionisti di rilievo di Euro-
banca e -in particolare- con
Paribas-Société générale e
con DeutscheBank; essa do-
vrebbe, inoltre, armonizzar-
si con le strategie del più
importante azionista di Ge-
nerali dopo Mediobanca,
ossia Lazard.

In secondo luogo, la
struttura proprietaria di Eu-
robanca avrebbe le fonda-
zioni come azionisti di
maggioranza relativa.

Quest’ultimo aspetto è
comune alla possibile aggre-
gazione fra San Paolo-Imi e
Banca di Roma.

Dal punto di vista della
struttura proprietaria, la si-
tuazione di tale nuovo
gruppo bancario appare pe-
rò meno complessa. Gli at-
tuali azionisti di riferimento
di San Paolo-Imi (in partico-
lare: la Compagnia di San
Paolo, il Banco di Santander
e le finanziarie della fami-
glia Agnelli) intrattengono
infatti solidi legami con due
dei tre azionisti di controllo
della Banca di Roma; in par-
ticolare, la famiglia Agnelli
unificherebbe le proprie
partecipazioni di controllo
nelle due banche. Altrettan-
to lineare è, poi, la principa-
le motivazione dell’aggrega-
zione che porterebbe al più
grande gruppo bancario ita-
liano per dimensione del-
l’attivo.

San Paolo-Imi detiene la

leadership nazionale nelle
attività di gestione del ri-
sparmio; per rafforzarsi ul-
teriormente in tali attività,
esso deve accrescere il pro-
prio radicamento territoria-
le che, attualmente, è trop-
po concentrato nell’area
settentrionale.

La forte presenza della
Banca di Roma nel Lazio e
in aree limitrofe del Mezzo-
giorno risponde pienamen-
te a tale esigenza. Le diffi-
coltà, che potrebbero osta-
colare il realizzarsi di questa
nuova aggregazione, sono
invece di tipo organizzati-
vo.

La già problematica inte-
grazione fra una banca
commerciale, come il San
Paolo, e una potenziale
banca di investimento, co-
me l’Imi, rischia di essere
complicata dall’inserimento
di una banca con tradizioni
così diverse come la Banca
di Roma.

Ecco perché la realizzazio-
ne del nuovo gruppo neces-
siterà di una chiara e univo-
ca leadership manageriale.

MARCELLO MESSORI


